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Premessa
Abbiamo scelto di indagare circa l’influenza dei messaggi dei mass-media sulla sessualità adolescenziale poiché la nostra esperienza professionale e di vita ci pone quotidianamente di fronte all'osservazione di manifestazioni sempre più esplicite e poco contenute da parte di giovani di una certa fascia di età (preadolescenza e adolescenza) nell’ambito di comportamenti e atteggiamenti legati alla sfera sessuale.

Per questo motivo abbiamo ritenuto importante fare una riflessione supportata da criteri scientifici attraverso questa ricerca empirica.
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1)Tema della ricerca:

La sessualità adolescenziale e i messaggi dei mass-media.

2)Problema conoscitivo che ha originato la ricerca:

La sessualità adolescenziale è influenzata dai messaggi veicolati dai mass-media?

3)Obiettivo:

Verificare se vi è relazione tra la sessualità adolescenziale e i messaggi veicolati dai mass-media.

4) Mappa concettuale
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5) Costruzione del Quadro Teorico

Alla luce di quanto appreso giornalmente dai mezzi di comunicazione relativamente ad episodi legati a tematiche sessuali consumati tra gli adolescenti che pare rivelino il  modo in cui la sessualità sia agita quotidianamente nelle scuole o più in generale nei luoghi di aggregazione giovanile, noi ci siamo chieste se e in che misura i messaggi dei mass-media possano essere responsabili nell’influenzare l’approccio alla sessualità dei giovani adolescenti e inoltre, quali contenuti possano essi veicolare.
La nostra ricerca, nello sviluppare vari argomenti riguardanti il tema in questione, si occuperà principalmente della fascia di età compresa fra i quattordici e i diciotto anni.

La situazione attuale.

Negli ultimi decenni stiamo assistendo a una trasformazione comportamentale da parte degli adolescenti nei confronti della sessualità.

I giovani si trovano a dover sviluppare le proprie convinzioni, atteggiamenti sulla loro sessualità in un contesto sociale propenso all’edonismo e alla ricerca del piacere. Si tende a sostituire la ricerca di senso con la ricerca di sensazioni comprovata dall’uso di sostanze psicoattive e dalla tendenza verso comportamenti estremi. Questa evoluzione riguarda anche la visione che certi media offrono della sessualità e il diffondersi dell’uso del viagra è testimone della ricerca dell’exploit fisico o sessuale. E’ sempre più marcato l’utilizzo nei media del corpo svelato, nudo, sessuato e sessuale soprattutto nella proliferazione dei reality show.

I grandi cambiamenti avvenuti dagli anni sessanta nei comportamenti sessuali riguardano il campo degli atteggiamenti e delle rappresentazioni e potremmo rilevare una certa causalità in tre eventi principali che pare abbiano contribuito a segnare il modo in cui gli adolescenti di oggi gestiscono la propria sessualità.

Il primo di questi avvenimenti significativi si può ricondurre all’invenzione della pillola anticoncezionale resa accessibile ai giovani con l’apertura negli anni settanta dei Centri di Pianificazione Familiare. Il secondo evento s’identifica con l’irruzione negli anni ottanta dell’AIDS, la comparsa del virus HIV ha dato un grande slancio alle attività di educazione sessuale e di prevenzione delle infezioni sessualmente trasmissibili (IST).

Il terzo evento, negli anni novanta, ma che riguarda soprattutto gli anni dal duemila, riguarda l’avvento di Internet, con i relativi pro e contro.

Da un lato va ricordato che Internet fornisce strumenti d’informazione, educazione e prevenzione soprattutto per quegli adolescenti che cercano delle risposte a domande riguardanti problemi inerenti alla loro sessualità nella garanzia dell’anonimato. Gli stessi adolescenti però, soprattutto i più giovani, navigando in rete possono assistere ad immagini che a causa della loro crudezza non sarebbero pronti a ricevere. A questo dobbiamo aggiungere incontri rischiosi nei quali molti si lasciano coinvolgere e la messa in rete di testimonianze, foto e film personali che modifica il rapporto esistente con lo spazio pubblico, mentre l’adolescente, specie il più giovane, non si rende conto di quanto sia facile e immediato accedere ai documenti inseriti nel web.

L’avvento dei media interattivi digitali ha cambiato il modo di accedere ad immagini ed ha favorito lo scambio di messaggi erotici (chat), la pubblicità stessa abbonda di attributi erotici e sui manifesti pubblicitari spesso sono impressi corpi seducenti, ritoccati artificialmente.

Le riviste per i giovani trattano di sessualità in modo estremamente diretto e in seconda serata sono presenti sui canali televisivi pubblicità di hotline erotiche.

L’adolescente e i compiti di sviluppo.

Il processo psicologico che conduce al raggiungimento di una sessualità adulta genitale, ha il suo esordio durante la pubertà e sarà necessaria tutta l’adolescenza per una totale elaborazione dal momento che essa si verifica a più livelli. I cambiamenti che interessano lo sviluppo morfologico e psicologico dell’uomo, che attraversa il periodo che va dall’inizio della pubertà fino all’età adulta, investono globalmente l’individuo interessando principalmente l’aspetto psico-sessuale. Si tratta di un momento molto delicato di elaborazione psichica in cui divieti e tabù sono presenti e molto potenti e dove certi fantasmi punitivi inconsci provocano angosce nell’adolescente che prova ad esperire una propria sessualità. Inoltre in questo periodo si assiste ad una maturazione intensa degli organi sessuali e quindi l’adolescente dovrà fare i conti con una potenzialità di agire la spinta libidica e con l’impossibilità propria di questa età, di mantenere il desiderio. 

La risonanza psicologica di tali trasformazioni ha a che fare con la costruzione e definizione dell’identità corporea e la rapidità con cui esse si realizzano, costringono l’individuo a più adattamenti favorendo spesso la nascita di sentimenti d’inadeguatezza e/o d’insicurezza. Il corpo dell’adolescente è luogo di osservazione, di sperimentazione e di confronto. E’ il corpo vissuto così com’è percepito e si assiste ad una ridefinizione del vissuto corporeo.
Le migliorate condizioni nutrizionali e mediche hanno prodotto un instaurarsi precoce della maturità biologica e sessuale, si assiste,quindi, ad un’anticipazione dell’età media feconda: poiché l’età del menarca viene a trovarsi oggi tra gli otto e i sedici anni, e poiché l’ovulazione segue in genere di due anni l’inizio delle mestruazioni, si possono verificare gravidanze già verso i dieci anni, mentre l’età media della piena fecondità si ha verso i diciassette anni e mezzo. Questa precocità biologica non corrisponde ad una maturità psichica reale, inoltre vi è l’idea diffusa tra gli adolescenti che l’attività sessuale sia la strada per l’autonomizzazione, per staccarsi dal mondo parentale. Tutto questo crea l’insorgere di un serio problema sociale ed emotivo, tanto più se si tiene conto del fatto che il 90% delle adolescenti non desidera una gravidanza (Thornburg, 1970.)
Il compito psico-sociale specifico della fase adolescenziale s’identifica nella capacità di assumere ruoli autonomi, compito che si accompagna in stretta relazione con la costruzione di una propria identità. L’adolescente vive uno stato di ambivalenza tra bisogno di dipendenza e quello di autonomia insieme al bisogno di autostima. 

I compiti di sviluppo in relazione all’odierna società mediatica.

La costruzione della nuova identità dell’adolescente avviene in maniera relativamente semplice quando una struttura sociale è portatrice di modelli e valori chiari e ben definiti. 

L’adolescenza secondo Erikson può essere considerata alla stregua di un periodo di moratoria psicosociale, ossia un periodo come di transizione che la società tollera e accorda a ciascun individuo perché possa autosperimentarsi, esplorare trovare un proprio posto all’interno del contesto sociale in cui vive. Questa moratoria è necessaria in società complesse come la nostra in cui le giovani generazioni vivono immersi in 

una realtà sempre mutevole, in divenire, che non è in grado di generare principi e riferimenti, quindi certezze e dove i mass-media giocano un ruolo importante. 

Una società che si basa sull’informazione, come la nostra attuale, che utilizza la conoscenza in termini di risorsa per il mutamento sottolinea e quasi valorizza la discontinuità e la rottura, costruisce una cultura giovanile separata creando dei segni distintivi che sottolineano molto nettamente la differenza tra mondo adulto e giovanile, utilizzando, al loro interno, codici spesso indecifrabili. Allo stesso tempo, tale società, propone modelli specifici del mondo adulto centrati su caratteristiche giovanili come il senso di libertà personale, l’individualismo. Così come l’importanza attribuita nella comunicazione pubblicitaria a tutte le espressioni della sessualità veicolando messaggi su modelli del mondo adulto.

La sessualità raccontata dai mass media è divenuta un fenomeno di comunicazione di massa, le varie industrie dei profumi e della moda, ad esempio, ci restituiscono un’interpretazione del sesso come violenza, come potere e sopraffazione, ci sarà sufficiente porre attenzione ai nomi che sono dati ai vari prodotti, come “Obsession”, “Sensi”,”Illegal” che inducono ad una trasgressione erotica oppure ad una relazione tra sesso e droga nel caso di “Opium”, “Poison” ecc.

La televisione abolisce in un certo senso i confini tra realtà e finzione, una realtà virtuale diviene evento reale in quanto detiene un potere, quello di stupire. La TV entra nelle case con prepotenza quotidiana ed è una questione di responsabilità sociale pensare a quanto possa influire psicologicamente la proiezione di un film, di una pubblicità o di un programma d’intrattenimento che amplifica l’icona della donna e del suo corpo come puro oggetto, vuoto di contenuti. I media non aiutano a capire cosa c’è dietro la maschera, l’apparenza poiché essi stessi si servono di questi espedienti, si tratta di un’industrializzazione subculturale del sesso e della trasgressione che può incidere negli atteggiamenti in chi è predisposto psicologicamente, non ultimo l’adolescente. È comunque necessario porsi la domanda se i media siano una molla oppure una minaccia per lo sviluppo soprattutto in una società mediatizzata dove i compiti di sviluppo sono svolti anche con l’aiuto dei media. Flammer ed Alsaker sostengono che il processo di socializzazione sia formato da molti tasselli come lo sviluppo della propria personalità, la creazione di una prospettiva rivolta al futuro, l’acquisizione di competenze sociali insieme ad un atteggiamento critico verso la società (cfr.Flammer/Alsaker: 2002). Se partiamo dal presupposto che oggi anche i modelli mediatici concorrono al processo di socializzazione non possiamo certo pensare che da questo sia esente il campo della sessualità, ma sarebbe anche scorretto affermare che gli adolescenti siano completamente in balìa di sollecitazioni e stimoli erotici con cui sono quotidianamente bombardati.

 Il sessuologo G. Schmidt sostiene che gli adolescenti di oggi si rapportino con particolare freddezza agli stimoli erotici con cui vengono in contatto, probabilmente quelli stessi che farebbero inorridire i loro genitori (cfr: Schmidt: 2004).

Scopriamo anche che i giovani così ipersessualizzati anche se dimostrano atteggiamenti di non coinvolgimento emotivo in realtà desiderano soprattutto amore, amicizia e rispetto.

E’ interessante notare come, secondo U. Sielert, le continue sollecitazioni a cui sono sottoposti li abbiano indotti a sviluppare altre nuove modalità di elaborazione di contenuti erotici. Quello che conta è il trasferimento di ciò che ascoltano o vedono in fatto di sesso alla sessualità della vita reale (cfr. Sielert: 2001).

Questo è un passaggio caratterizzato dall’apprendimento e dai media gli adolescenti imparano cosa significa avere rapporti intimi e a confrontarsi con l’altro sesso, imparano ad assumersi la responsabilità per se stessi e per gli altri. Esiste però un rovescio della medaglia: nella pubblicità, ad esempio, si assiste attualmente all’alimentare l’immaginario sessuale collettivo esorcizzando certi comportamenti perversi e utilizzandoli come messaggi commerciali. I mass media sono il canale fra noi e la società e spesso fanno sì che i nostri desideri si realizzino. Il mass media prende dagli spettatori e l’individuo, soprattutto adolescente, apprende dai mass- media ma non possiamo non tenere conto del fatto che il consumo dei contenuti sessuali forniti dai media si ripercuote sull’individuo secondo quanto saldamente ancorato ai modelli del suo contesto privato e familiare.
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6) Scelta della strategia di ricerca

Per questo tipo di ricerca abbiamo scelto di usare una strategia standard basata sulla matrice dei dati.

7) Formulazione delle ipotesi

La nostra indagine è stata improntata sulla seguente ipotesi di partenza:

“La sessualità adolescenziale è influenzata dai messaggi mediatici”

8) Estrazione dei fattori dall’ipotesi e individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti.

	Fattore indipendente
	Fattore dipendente
	Fattore moderatore



	Messaggi mediatici:

- PC

-TV

-Radio

-Riviste

-Pubblicità
	Sviluppo della sessualità adolescenziale
	- Età

- Genere




9) Definizione operativa dei fattori:

Processo di operativizzazione della ricerca, ossia la ricerca degli indicatori che sono empiricamente osservabili. Quindi andremo ad evidenziare i fattori e gli indicatori connessi. Dagli indicatori formuleremo una serie di domande principalmente chiuse per il questionario autocompilato che possano essere sistematizzate in più variabili nella matrice dati. 
	fattori
	indicatori
	domande
	variabili

	messaggi mediatici
	visione dei programmi televisivi
	Quante ore trascorri davanti alla tv durante la giornata?
	1. 1-0 ore

2. 2-4 ore

3. 4-6 ore

4. 6 o più ore

	
	
	In quale fascia della giornata guardi generalmente la tv?
	1. mattino

2. pomeriggio

3. sera

4. notte

5. nessuno

	
	
	Quali programmi preferisci guardare?
	1. reality

2. spettacolo

3. sport

4. documentari

5. reportage

6. nessuno

	
	navigazione su internet
	Quanto utilizzi il pc?
	1. mai

2. occasionalmente

3. sempre

	
	
	Quanto utilizzi il pc per navigare in rete?
	1. mai

2. occasionalmene

3. sempre

	
	
	Quanto tempo trascorri davanti al pc al giorno?
	1. 1-2 ore

2. 2-4 ore

3. 4 o più ore

	
	
	Hai mai visitato siti pornografici?
	1. Mai

2. A volte

3. Spesso

4. sempre

	
	
	Durante la navigazione ti è mai capitato di trovare messaggi sessuali espliciti?
	1. mai

2. a volte

3. spesso

4. sempre

	
	
	Hai mai incontrato qualcuno conosciuto in chat?
	1. mai

2. qualche volta

3. spesso

	
	Letture di riviste
	Hai mai acquistato delle riviste?
	1. mai

2. a volte

3. periodicamente

	
	
	Quali tipologie preferisci?
	1. moda

2. sport

3. attualità

4. musica

5. gossip

6. scientifica

	
	Ascolto della radio
	Ti capita di ascoltare la radio?
	1. mai

2. raramente

3. abitualmente

	
	
	Sei affezionato ad una particolare emittente radiofonica?
	1. si

2. no

	
	Attenzione/attrazio--

ne alla cartelloni-
stica
	Ti capita di prestare attenzione ai cartelloni pubblicitari?
	1. mai

2. a volte

3. spesso

4. sempre

	
	
	Da che cosa sei attratto/a maggiormen

te nei cartelloni pubblicitari?
	1. grafica utilizzata

2. tipo di messaggio

3. elementi di trasgressione

4. messaggio a contenuto erotico

5. niente



	
	
	Quale tipo di pubblicità ti attrae maggiorme

nte?
	1. moda

2. sport

3. profumi

4. hobbies

5. nessuno

	Sviluppo della sessualità adolescenziale
	Preferenze di genere nei rapporti relazionali
	Hai più rapporti amichevoli con persone del tuo stesso sesso o del sesso opposto?
	1. del mio sesso

2. del sesso opposto

3. entrambi



	
	Opinione del livello di conoscenza sulla propria sessualità
	Ritieni che la conoscenza sulla sessualità sia:
	1. scarsa

2. insufficiente

3. inadeguata

4. adeguata

5. buona

6. ottima

	
	
	Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?
	1. amici

2. genitori

3. tv

4. internet

5. riviste



10) Definizione della popolazione e del campione di riferimento:

Trattasi di una ricerca con intenti nomotetici, la strategia di campionamento di tipo probabilistico scelta è quella riferita ad un’ estrazione casuale semplice su una popolazione di riferimento di adolescenti di età compresa tra i 14 e i 18 anni.  Abbiamo inserito in una lista tutti i soggetti delle classi seconde e terze di un Istituto Superiore di Ciriè e di un Liceo Scientifico e Umanistico-Linguistico di Torino, assegnando un numero d’ordine ad ognuno, dopodiché abbiamo estratto i soggetti del campione mediante un generatore di numeri casuale.
11) Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati
Abbiamo deciso di utilizzare un questionario ad alta strutturazione, ovvero auto compilato, composto da domande a risposta chiusa in quanto la nostra ricerca è basata sulla matrice dei dati.

12) Pianificazione della raccolta dati

Abbiamo contattato le scuole e richiesto il permesso a somministrare i questionari. Una volta ottenuto, ci siamo rivolti  agli studenti a cui abbiamo proposto direttamente i nostri questionari spiegando loro il nostro obiettivo di indagine e garantendo l’anonimato. Agli studenti è stato dato un tempo di circa 15 minuti per la compilazione.
13) Questionario:

ll nostro questionario si prefigge di indagare l’influenza dei messaggi dei mass media sull’evoluzione della sessualità adolescenziale:

chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione, Università degli Studi di Torino. Le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

Tutti i dati personali trattati nella suddetta ricerca saranno utilizzati nel rispetto della normativa sulla privacy (d.lgs. 196/2003- codice in materia di protezione dei dati personali).

	V1- soggetto
	

	V2- età
	

	V3- genere
	1) M            2)F

	V4- Quanto tempo trascorri davanti alla tv durante la giornata?
	1) 0 ore

2) 2-4 ore

3) 4-6 ore

4) 6 o più ore

	V5- In quale fascia della giornata guardi più TV?
	1) Mattino

2) Pomeriggio

3) Sera

4) Notte

5) nessuno

	V6- Quali programmi preferisci guardare?
	1) Reality

2) Spettacolo

3) Sport

4) Documentari

5) Reportage

6) nessuno

	V7- Quanto utilizzi il PC?
	1) Mai

2) Occasionalmente

3) sempre



	V8- Quanto utilizzi il PC per navigare in rete?
	1) Mai
2) Occasionalmente

3) sempre

	V9- Quanto tempo trascorri davanti al PC al giorno?
	1) 1-2 ore
2) 2-4 ore

3) 4 o più ore

	V10- Hai mai visitato siti pornografici?
	1) Mai
2) A volte

3) Spesso

4) sempre



	V11- Durante la navigazione ti è mai capitato di trovare messaggi sessuali espliciti?
	1) Mai

2) A volte

3) Spesso

4) sempre

	V12- Hai mai incontrato qualcuno conosciuto in chat?
	1) Mai

2) Qualche volta

3) Spesso



	V13- Hai mai acquistato delle riviste?
	1) Mai

2) A volte

3) Periodicamente



	V14- Quali tipologie preferisci?
	1) Moda

2) Sport

3) Attualità

4) Musica

5) Gossip

6) scientifica

	V15- Ti capita di ascoltare la radio?

	1) Mai

2) Raramente

3) Abitualmente



	V16- Sei affezionato ad una particolare emittente radiofonica?
	1) Si

2) No



	V17-  Ti capita di prestare attenzione ai cartelloni pubblicitari?
	1) Mai

2) A volte

3) Spesso

4) Sempre



	V18- Da che cosa sei attratto maggiormente nei cartelloni pubblicitari?
	1) Grafica utilizzata

2) Tipo di messaggio

3) Elementi di trasgressione

4) Messaggi a contenuto erotico

5) Niente



	V19- Quali tipi di pubblicità attraggono la tua attenzione?
	1) Moda

2) Sport

3) Profumi

4) Hobbies

5) nessuno

	V20- Hai più rapporti amichevoli con persone del tuo stesso sesso o del sesso opposto?
	1) Del mio sesso

2) Del sesso opposto

3) Entrambi



	V21- Ritieni che la tua conoscenza sulla sessualità sia:
	1) Scarsa

2) Insufficiente

3) Inadeguata

4) Adeguata

5) Buona

6) Ottima



	V22- Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?
	1) Amici

2) Genitori

3) TV

4) Internet

5) Riviste o pubblicazioni


14) Costruzione  della matrice dati
        Vedi allegato al fondo della ricerca
15) Analisi dei dati

· Analisi monovariata:

	Distribuzione di frequenza:
V2(età)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
14
5

17%

5

17%

0%:33%
15
7

23%

12

40%

7%:40%
16
9

30%

21

70%

13%:47%
17
5

17%

26

87%

0%:33%
18
4

13%

30

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 16
  Mediana = 16
  Media = 15.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.26 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 15.4 a 16.34

Scarto tipo

da 1 a 1.69


	  

17%

23%

30%

17%

13%

5

7

9

5

4

14

15

16

17

18


	 
	  

   

V2




 
	Distribuzione di frequenza:
V3(genere)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
f
22

73%

22

73%

57%:90%
m
8

27%

30

100%

10%:43%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f

	  

73%

27%

22

8

f

m




 

	Distribuzione di frequenza:
V4(Quanto tempo trascorri davanti alla TV durante la giornata? )
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
3

10%

3

10%

0%:23%
2
27

90%

30

100%

77%:100%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.79 a 2.01

Scarto tipo

da 0.24 a 0.4


	  

10%

90%

3

27

1

2




	Distribuzione di frequenza:
V6(Quali programmi preferisci guardare?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
5

17%

2
16

53%

3
4

13%

4
5

17%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.94 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.95 a 2.65

Scarto tipo

da 0.75 a 1.26


	  

17%

53%

13%

17%

5

16

4

5

1

2

3

4




 
	Distribuzione di frequenza:
V7(Quanto utilizzi il PC?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
2
18

60%

18

60%

40%:80%
3
12

40%

30

100%

20%:60%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.22 a 2.58

Scarto tipo

da 0.39 a 0.66


	  

60%

40%

18

12

2

3




 
	Distribuzione di frequenza:
V8(Quanto utilizzi il PC per navigare in rete?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
2
8

27%

8

27%

10%:43%
3
22

73%

30

100%

57%:90%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.57 a 2.9

Scarto tipo

da 0.35 a 0.59


	  

27%

73%

8

22

2

3


	 
	  

   

V8






	Distribuzione di frequenza:
V10(Hai mai visitato siti pornografici?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

13%

4

13%

0%:30%
2
16

53%

20

67%

33%:73%
3
8

27%

28

93%

10%:43%
4
2

7%

30

100%

0%:20%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.98 a 2.55

Scarto tipo

da 0.61 a 1.04


	  

13%

53%

27%

7%

4

16

8

2

1

2

3

4


	 
	  

   

V10




	Distribuzione di frequenza:
V11(Durante la navigazione ti è mai capitato di trovare messaggi sessuali espliciti?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

50%

15

50%

30%:70%
2
6

20%

21

70%

3%:37%
3
8

27%

29

97%

10%:43%
4
1

3%

30

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.93 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.48 a 2.18

Scarto tipo

da 0.74 a 1.26


	  

50%

20%

27%

3%

15

6

8

1

1

2

3

4


	 
	  

   

V11




	Distribuzione di frequenza:
V12(Hai mai incontrato qualcuno conosciuto in chat?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
13

43%

13

43%

23%:63%
2
13

43%

26

87%

23%:63%
3
4

13%

30

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.44 a 1.96

Scarto tipo

da 0.55 a 0.93


	  

43%

43%

13%

13

13

4

1

2

3


	 
	  

   

V12




	Distribuzione di frequenza:
V13(Hai mai acquistato delle riviste?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

40%

12

40%

20%:60%
2
13

43%

25

83%

23%:63%
3
5

17%

30

100%

0%:33%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.5 a 2.03

Scarto tipo

da 0.57 a 0.96


	  

40%

43%

17%

12

13

5

1

2

3


	 
	  

   

V13




	Distribuzione di frequenza:
V14(Quali tipologie preferisci?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

40%

12

40%

20%:60%
2
5

17%

17

57%

0%:33%
4
6

20%

23

77%

3%:37%
5
7

23%

30

100%

7%:40%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.68 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.07 a 3.33

Scarto tipo

da 1.34 a 2.25


	  

40%

17%

20%

23%

12

5

6

7

1

2

4

5


	 
	  

   

V14




	Distribuzione di frequenza:
V15(Ti capita di ascoltare la radio?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
23

77%

23

77%

60%:93%
2
4

13%

27

90%

0%:30%
3
3

10%

30

100%

0%:23%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.65 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.09 a 1.58

Scarto tipo

da 0.52 a 0.87


	  

77%

13%

10%

23

4

3

1

2

3


	 
	  

   

V15




	Distribuzione di frequenza:
V16(Sei affezionato ad una particolare emittente radiofonica?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

50%

15

50%

30%:70%
2
15

50%

30

100%

30%:70%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.31 a 1.69

Scarto tipo

da 0.4 a 0.67


	  

50%

50%

15

15

1

2


	 
	  

   

V16




	Distribuzione di frequenza:
V17(Ti capita di prestare attenzione ai cartelloni pubblicitari?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

20%

6

20%

3%:37%
2
15

50%

21

70%

30%:70%
3
9

30%

30

100%

13%:47%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.84 a 2.36

Scarto tipo

da 0.56 a 0.94


	  

20%

50%

30%

6

15

9

1

2

3


	 
	  

   

V17




	Distribuzione di frequenza:
V18(Da cosa sei attratto maggiormente nei cartelloni pubblicitari?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
7

23%

7

23%

7%:40%
2
13

43%

20

67%

23%:63%
3
1

3%

21

70%

0%:13%
4
3

10%

24

80%

0%:23%
5
6

20%

30

100%

3%:37%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.45 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.06 a 3.14

Scarto tipo

da 1.16 a 1.95


	  

23%

43%

3%

10%

20%

7

13

1

3

6

1

2

3

4

5


	 
	  

   

V18




	Distribuzione di frequenza:
V19(Quali tipi di pubblicità attraggono la tua attenzione?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

40%

12

40%

20%:60%
2
7

23%

19

63%

7%:40%
3
4

13%

23

77%

0%:30%
4
1

3%

24

80%

0%:13%
5
6

20%

30

100%

3%:37%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.52 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.83 a 2.97

Scarto tipo

da 1.21 a 2.04


	  

40%

23%

13%

3%

20%

12

7

4

1

6

1

2

3

4

5


	 
	  

   

V19




	Distribuzione di frequenza:
V20(Hai più rapporti amichevoli con persone del tuo stesso sesso o del sesso opposto?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

47%

14

47%

27%:67%
2
9

30%

23

77%

13%:47%
3
7

23%

30

100%

7%:40%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.47 a 2.07

Scarto tipo

da 0.64 a 1.08


	  

47%

30%

23%

14

9

7

1

2

3


	 
	  

   

V20




	Distribuzione di frequenza:
V21(Ritieni che la tua conoscenza sulla sessualità sia)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
4
21

70%

21

70%

53%:87%
5
8

27%

29

97%

10%:43%
6
1

3%

30

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.54 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 4.13 a 4.53

Scarto tipo

da 0.43 a 0.72


	  

70%

27%

3%

21

8

1

4

5

6


	 
	  

   

V21




	Distribuzione di frequenza:
V22(Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

40%

12

40%

20%:60%
2
7

23%

19

63%

7%:40%
4
11

37%

30

100%

17%:57%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.32 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.84 a 2.83

Scarto tipo

da 1.06 a 1.78


	  

40%

23%

37%

12

7

11

1

2

4


	 
	  

   

V22




· Analisi bivariata

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V22(Quanto utilizzi il PC/ Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V7

1
2
4
Marginale 
di riga

2
4
7.2
-1.2

6
4.2
0.9

8
6.6
0.5

18

3
8
4.8
1.5

1
2.8
-1.1

3
4.4
-0.7

12

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 6.23. Significatività = 0.044
V di Cramer = 0.46

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

13%

20%

27%

27%

3%

10%

4

6

8

8

1

3

2

3

0.9

0.5

1.5

2

3

-1.2

-1.1

-0.7


	 
	  

   

1

   

2

   

4




Essendo il valore di significatività della relazione(0.044) minore di 0.05: ESISTE RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI
	Tabella a doppia entrata:
V8 x V22(Quanto utilizzi il PC per navigare in internet/ Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V8

1
2
4
Marginale 
di riga

2
4
3.2
0.4

0
1.9
-1.4

4
2.9
0.6

8

3
8
8.8
-0.3

7
5.1
0.8

7
8.1
-0.4

22

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 3.35. Significatività = 0.188
V di Cramer = 0.33

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

13%

0%

13%

27%

23%

23%

4

0

4

8

7

7

2

3

0.4

0.6

0.8

2

3

-1.4

-0.3

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

4




Essendo il valore di significatività della relazione (0.188) maggiore di 0.05: NON ESISTE  RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI 
	Tabella a doppia entrata:
V13 x V22(Hai acquistato delle riviste/Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V13

1
2
4
Marginale 
di riga

1
6
4.8
0.5

4
2.8
0.7

2
4.4
-1.1

12

2
3
5.2
-1

3
3
0

7
4.8
1

13

3
3
2
0.7

0
1.2
-1.1

2
1.8
0.1

5

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 5.78. Significatività = 0.216
V di Cramer = 0.31

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

13%

7%

10%

10%

23%

10%

0%

7%

6

4

2

3

3

7

3

0

2

1

2

3

0.5

0.7

1

0.7

0.1

1

2

3

-1.1

-1

-1.1




Essendo il valore di significatività della relazione(0.216) maggiore di 0.05: NON ESISTE RELAZIONE TRA LE VARIABILI
	Tabella a doppia entrata:
V14 x V22(Quali tipologie preferisci?/Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V14

1
2
4
Marginale 
di riga

1
4
4.8
-0.4

4
2.8
0.7

4
4.4
-0.2

12

2
2
2
0

1
1.2
-0.2

2
1.8
0.1

5

4
4
2.4
1

1
1.4
-0.3

1
2.2
-0.8

6

5
2
2.8
-0.5

1
1.6
-0.5

4
2.6
0.9

7

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 3.83. Significatività = 0.699
V di Cramer = 0.25

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

13%

13%

13%

7%

3%

7%

13%

3%

3%

7%

3%

13%

4

4

4

2

1

2

4

1

1

2

1

4

1

2

4

5

0.7

0.1

1

0.9

1

2

4

5

-0.4

-0.2

-0.2

-0.3

-0.8

-0.5

-0.5




Essendo il valore di significatività(0.699) maggiore di 0.05: NON ESISTE RELAZIONE RTA LE VARIABILI
	Tabella a doppia entrata:
V16 x V22(Sei affezionato ad una particolare emittente radiofonica?/Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V16

1
2
4
Marginale 
di riga

1
6
6
0

4
3.5
0.3

5
5.5
-0.2

15

2
6
6
0

3
3.5
-0.3

6
5.5
0.2

15

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 0.23. Significatività = 0.89
V di Cramer = 0.09

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

13%

17%

20%

10%

20%

6

4

5

6

3

6

1

2

0.3

0.2

1

2

-0.2

-0.3


	 
	  

   

1

   

2

   

4




Essendo il valore di significatività(0.89) maggiore di 0.05: NON ESISTE RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI
	Tabella a doppia entrata:
V17 x V22(Ti capita di prestare attenzione ai cartelloni pubblicitari?7Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?)
V22->
V17

1
2
4
Marginale 
di riga

1
2
2.4
-0.3

2
1.4
0.5

2
2.2
-0.1

6

2
8
6
0.8

4
3.5
0.3

3
5.5
-1.1

15

3
2
3.6
-0.8

1
2.1
-0.8

6
3.3
1.5

9

Marginale 
di colonna

12

7

11

30

X quadro = 5.71. Significatività = 0.222
V di Cramer = 0.31

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

7%

7%

7%

27%

13%

10%

7%

3%

20%

2

2

2

8

4

3

2

1

6

1

2

3

0.5

0.8

0.3

1.5

1

2

3

-0.3

-0.1

-1.1

-0.8

-0.8


	 
	  

   

1

   

2

   

4




Essendo il valore di significatività (0.222) è maggiore di 0.05: NON ESISTE RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI
 
 16) Interpretazione dei dati

 In relazione a quanto rilevato dalla nostra analisi dei dati appare evidente che la nostra ipotesi di partenza non sia compatibile con gli stessi. Osservando i valori di X quadro per ogni variabile è possibile notare che solo in un caso il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente in particolare la variabile V7(Quanto utilizzi il PC?) con V22( Ciò che conosci sul sesso dove lo hai appreso?). Quindi per ciò che riguarda la nostra ricerca empirica possiamo concludere che non vi è relazione tra la sessualità adolescenziale e l’influenza dei mass media. La ricerca in questione ha comportato l'utilizzo di diverse ore soprattutto per ciò che ha riguardato l'individuazione del campione da indagare, i contatti con la potenziale scuola dove somministrare il questionario e la stesura del quadro teorico. Per quanto concerne quest'ultimo la difficoltà è stata l'individuare siti che trattassero dell'argomento in questione con rigore scientifico  all'interno del problema relativo alla infoalluvione  scatenato  dalla presentazione del termine “sessualità”. Questo ha altresì rivelato la scarsità di informazioni attendibili ed autorevoli nel web che abbiamo verificato attraverso ricerche incrociate. 

Le riflessioni che abbiamo condiviso nel gruppo rispetto alla ricerca terminata  ed ai risultati ottenuti riguardano la scelta del campione in termini quantitativi e qualitativi. Siamo certe che nella possibilità di reperire un campione sia più  numeroso,  sia estrapolato da contesti scolastici diversi e differenziati, i risultati della nostra ricerca sarebbero stati diversi  o comunque sarebbe stato più stimolante analizzare gli stessi dati attraverso un ventaglio più ampio di confronto. 

La ricerca svolta è frutto di una collaborazione congiunta del gruppo di lavoro nell’elaborare e stendere tutti i punti necessari allo svolgimento della ricerca. Nello specifico il lavoro è stato suddiviso nel seguente modo:
	Bichiri Orsola e Raffa Simona:
	individuazione e contatti della  scuola, sede di somministrazione del questionario, elaborazione, presentazione e somministrazione dello stesso. 



	Borello Marina:
	pianificazione raccolta dati e rilevazione degli stessi, codifica dato empirico e caricamento sul calcolatore.



	Milighetti Alessandra:
	elaborazione del quadro teorico e ricerca del materiale bibliografico e sitografico




Matrice dati

	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16
	V17
	V18
	V19
	V20
	V21
	V22

	1°
	15
	f
	2
	2
	4
	3
	3
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	1
	3
	1
	4
	1

	2°
	16
	m
	1
	5
	4
	3
	3
	3
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	2
	1
	6
	1

	3°
	17
	f
	2
	3
	4
	2
	2
	3
	3
	1
	1
	3
	1
	2
	1
	3
	4
	1
	1
	4
	4

	4°
	18
	m
	2
	3
	3
	2
	2
	1
	4
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	5
	5
	1
	4
	4

	5°
	16
	f
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	2

	6°
	17
	f
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	1
	1
	2
	4
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	4
	4

	7°
	16
	f
	2
	2
	4
	3
	3
	2
	2
	1
	2
	1
	4
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	5
	1

	8°
	16
	f
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	5
	2

	9°
	17
	m
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	2
	2
	4
	4

	10°
	16
	f
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	3
	1
	4
	4

	11°
	15
	f
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	2
	5
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	4
	1

	12°
	16
	f
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	4
	1

	13°
	15
	f
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	4
	2

	14°
	16
	f
	1
	4
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	2
	1
	5
	1
	2
	3
	2
	1
	1
	4
	4

	15°
	15
	f
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	5
	1
	1
	3
	2
	1
	1
	5
	2

	16°
	18
	m
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	5
	5
	1
	4
	2

	17°
	16
	f
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	3
	1
	1
	2
	5
	1
	1
	3
	2
	1
	1
	4
	4

	18°
	14
	m
	2
	2
	4
	3
	3
	2
	3
	1
	3
	2
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	4
	1

	19°
	14
	f
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	4
	1
	3
	4
	2

	20°
	14
	m
	2
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	4
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	4
	1

	21°
	14
	f
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	5
	4

	22°
	15
	f
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	5
	1
	2
	3
	1
	3
	3
	5
	4

	23°
	18
	f
	1
	4
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	5
	5
	3
	4
	2

	24°
	17
	m
	2
	2
	1
	3
	3
	1
	3
	3
	2
	1
	4
	1
	2
	3
	2
	4
	2
	4
	1

	25°
	15
	f
	2
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	4
	2
	3
	5
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	4
	1

	26°
	18
	f
	2
	2
	2
	3
	2
	4
	2
	2
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	5
	5
	3
	5
	1

	27°
	14
	f
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	4
	4

	28°
	16
	m
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	5
	5
	1
	5
	1

	29°
	15
	f
	2
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	5
	1
	2
	1
	5
	5
	1
	5
	4

	30°
	17
	f
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	4
	1


